
La città 
senza musica 

ROMA T^^Z 
Anche il jazz che vive una buona stagione 
non riesce a trovare una casa 
Dopo la chiusura dei teatri tenda 
a Roma solo piccoli locali 

«I club ci vanno stretti» Art Blakey 

È l'epoca della jazzmania? Si per il pubblico che 
' cerea le «note dannate». No per gli spazi musicali 

che olire la citta. Chiusi i teatri tenda si può ascolta­
re solo nel club. Pochi e piccoli, con un pienone di 
concerti e spettatori. Il viaggio-inchiesta nel mondo 
della musica ha rivelato che il jazz è il Calimero 
della situazione: nessuna sovvenzione pubblica, 
nessuna voce nel capitoli del bilancio comunale. 

GRAZIA LEONARDI 

M «È un graffio nell'ani­
ma-. Cinque parole a pennello 
par musica e mondo del jazz. 
ApptMlonaii di lunga data e 
neofiti, musicisti e organizza­
tori le sanno e le ripetono da 

•quando Thelonlous Monk, 
pianista e compositore genia­
le, le pronuncio tanti anni fa, 
In America. A Roma da un 
club all'altro, nel festival, In 
cantine fumose, al centro e 
nella periferia, sulle gradinate 
del palazzo dell'Eur, I graffi si 
sono moltiplicati. Serate di 
piena, migliala * migliaia di 
penane che ascoltano II dilu­
via d| naie contraile e dilata­
le, Riscoperta • rilancio inizia­
no due anni fa, E la iena fase 
del jazz romano. Sull'onda del 
film «Round mìdnlght, facce 
nuove ira II pubblico e previ­
sioni sballate tra gli organizza­

tori: arrivano In 2000, se ne 
aspettavano 1000, Sono I vec­
chi fan, giovani in giacca e 
cravatta, ragazzi più disinvolti 
e moltissime donne. Tutti ac­
calcati nel pochi e piccoli spa­
zi che offre la città. 

Per questa musica I guai co­
minciano subito. «Roma è una 
piazza difficile», dicono gli or­
ganizzatori di rassegne e festi­
val Chiusi otto mesi fa I teatri 
tenda - quello di piazza Man­
cini, Il Seven up, e II Tenda 
Strisce - non esiste uno spa­
zio Intermedio per 3-5000 
persone. A disposizione solo 1 
luoghi estremi: I club (con 
100-200 posti), il teatro Olim­
pico (1700 posti) e il Pala­
sport per 30.000 persone. Fis­
sare un cartellone In tempo, 
firmare I contratti un anno pri­
ma con gli artisti stranieri e 

Italiani, è come puntare alla 
roulette I milioni e milioni pat­
tuiti. Messa la firma si comin­
cia a lavorare al buio. E si fan­
no i conti con le difficoltà. Do­
ve fare I concerti? Se si sceglie 
un club salta il rapporto tra 
spese e incassi. Quando si or­
ganizza un festival II pubblico 
fa a spintoni anche se I posti 
all'Olimpico sono già asse­
gnati dal biglietti numerati. 
Spendendo 30 milioni per l'af­
fitto si va al Palasport, all'Eur. 
Ma quelle 6-8000 persone di­
ventano Invisibili in uno spa­
zio troppo grande. Qualcuno 
potrà convincersi che II |azz 
non ha successo e per di più si 
perdono soldi. E quando si 
riempiono le scalinate del pa­
lazzo della Civiltà e del lavoro 
all'Eur, come nei festival estivi 
organizzati dalla cooperativa 
Murales, tornare In città, a 
mezzanotte, è un'impresa. 
Anche se II Comune l'ha pa­
trocinala non ha provveduto 
ai trasporti. In fila, lungo via 
Cristoforo Colombo centinaia 
di autostoppisti, ma tanti sono 
rimasti a casa e si perdono 
pubblico e incassi potenzia». 

Gli organizzatori conosco­
no I ritmi concitati di uno 
spettacolo: bisogna sfruttare 
tutto al massimo, tempi, luo­

ghi e tournée. Diventano av­
venturieri e insistono, sull'on­
da di quella passione che non 
fa fare salti sulle sedie, pro­
rompe in applausi e in rari Ira-
volgimenti. Il pubblico è que­
sto. Batte il tempo coi piedi, 
rimane immobile o gira, tra un 
bicchiere e l'altro, ma è giudi­
ce inappellabile. A migliala di­
cono che «jazz è arte». E non 
ci vanno per sbaglio, toro, 
musicisti stranieri e romani 
cresciuti quest'ultimi nelle 
scuole di Testacelo, alla Saint-

Louis, al Lab 2, non deludono. 
Invisibili e dimenticati lo sono 
dalla politica culturale del­
l'amministrazione pubblica. 
Nessuna autorità ad ascoltare 
la recente rassegna interna­
zionale all'Olimpico. Nessuna 
sovvenzione in aiuto alla vita 
difficile dei club, qualcosa so­
lo per I festival. E quanto agli 
spazi il |azz non è una voce 
nei capitoli del bilancio. Forse 
ancora considerato un hobby 
o un disturbo alla quiete pub­
blica, come accusano opera­
tori e organizzatori? 

«Vangelo» o show 
Tutti in ascolto 
per passione 

Dal Folkstudio in poi 
Aleaander PIMI. Aperto 4 

•nnl fa, In via Ostia 9, nel 
quartiere Prati, Su pedane 
aballale ci sono lo spazio mu­
sic», ristorante e bar per SS 
persone. In repertorio lutti I 
tipi di |azz, escluso quello 
elettrico, 

Big Marna, È nato per II 
blues ire anni fa In vicolo San 
Francesco « Ripa 18. Può 
ospitare un centinaio di per­
sone, oppure In piedi appo»-
Siali «Ile colonne che suddlvl-

ono II locale. Ma allora si ar­
riva a 200 persone. 

Milk Hollday. In via degli 
OitldiTrastevere 43, lu km-
date per II jais vino e suonato 
dalle donne. Bar e pedanlna 
per 40 persone. 

•lue^Ub, Il 22. novembre 
caèplrl un anno. E nato dalla 

scuola di musica "Lab 2< di 
decennale esperienza. Que­
st'anno ancora jazz emergen­
te, nella rassegna numero 
due. Intuito 150posti. 

Dorila Gray. SI scende e 
poi si sale In uno spazio poli­
valente che può contenere 
100-150 persone. Jazz nella 
prima parie della serata, e dal­
ia mezzanotte disco music. 

FoUuMtnHo. E II capostipite. 
Fu aperto nel '60 per pomerig­
gi domenicali di jazz. Ora è In 
via Gaetano Sacchi, a Traste­
vere, ha una capienza di 100 
posti. 

Grigio natte. E nato nel 
febbraio dell'84 dal laborato­
rio Murales. In tutto 100 posti. 

Music Ina. Sedici anni fa fu 
fondalo da Pepilo Planateli!, 
batterista e principe. Eia can­

tina di un vecchio palazzo in 
Largo del Fiorentini 3. Qui 
possono essere ospitale 80 
persone, 

Saint Louis. Sotto una volta 
nera stile traforo tanti tavoli 
rosso purpureo, poi si apre la 
sala con pedana e altri tavoli. 
Ma c'è anche uno spazio bou­
tique con negozio e possibilità 
di sfilate di moda. Queste le 
modlliche dell'ultimo anno 
che lo hanno traformalo In un 
•jazz restaurant pub» per 200 
posti. 

Tuttala. Piano bar per jazz 
fuslon. VI suonano band di 
pochi elementi e più spesso 
un pianista. E In via del Neofiti 
13/a. 

Corta Maltese. Per raggiun­
gerlo bisogna arrivare ad 
Ostia, In via Stiepovic. 

Curtls Landy al Music Inn 

ara Un sistema di piccoli 
pianeti, ma ognuno ha la sua 
faccia e i suoi terrestri. Agli 
ingressi, sulle rampe di scale 
da scendere, l'aria colorata di 
blu è un cocktail di fumo e 
luci basse. Nella penombra 
delle sale, l'occhio di bue Illu­
mina soltanto pedane e palco­
scenici, ci si accomoda intor­
no ai tavolini o In teatrini dove 
non sono concesse distrazio­
ni. Nei club più antichi - il Fol­
kstudio, aperto nel '60, anni di 
dolce vita; il Music Inn, un ini­
zio di appassionati poi lo 
sprizzo della mondanità - co­
me in quelli più recenti II jazz 
può essere vangelo e estasi 
oppure show e entusiasmo. 

Tutto è atmosfera. Architet­
tura e arredi, concerti Iree o 
fusion, solista o band. E il 
pubblico che ascolta, rapito o 
tra il tintinnio dei bicchieri e 
piatti, le esecuzioni dal vivo 
Per lo più sono malati di este­
rofilia. Amano molto gli artisti 
stranieri, come nel calcio 
Hanno cominciato qualche 
anno fa a gustare gli italiani. In 
ogni serata c'è un flusso emo­
tivo di andata e ritorno, tra il 
palcoscenico e gli spettatori. 
Altrimenti il jazz non vive 

Al Music Inn non vola nean­
che una mosca, Le chiacchie­
re dopo il concerto, al bar, nei 
corridoi, nei cunicoli del loca­
te. Ormai si conoscono e l'ul­
timo arrivato è una cunosità. 

Servizio completo al Blue 
Lab. Col biglietto di Ingresso 
si ritira una scheda su chi è e 
cosa suona il musicista di lur-
no, Il pubblica, segue le con­
torsioni di un bassista e II pro­
prietario Ivano Cassella spiega 
che molti sono addetti ai lavo­
ri artisti e allievi della scuola 
Lab 2. Ma non mancano i mu-
sicofili. Sguardi cattivi a chi gi­
ra tra i tavoli o va al bar. 

Meno gesso e più sprint al 
Big Marna A cominciare da 
Marco Tinemmi che tre anni 
fa ha sognato uno spazio e 
l'ha realizzato. Pedala dalla 

mattina alla sera e il suo uffi­
cio è un pellegnnaggio al san­
tuario: clienti affezionali che 
fanno i complimenti, tecnici 
che programmano le serate e 
artisti con un mucchio di pro­
blemi. «Se li portano dietro 
nel loro girovagare - dice -. 
Serve la lavanderia, un labora­
torio per aggiustare gli stru­
menti, un albergo con l'acqua 
calda dopo dieci ore di viag­
gio. Si diventa un familiare a 
cui rivolgersi- - conclude. Ma 
quel pubblico che ascolta se­
duto o In piedi al bancone del 
bar, Marco lo conosce bene. 
Due anni fa un questionario di 
500 tesserati su diecimila ne 
ha tracciato l'identikit. Profes­
sionisti il 12%; età media 
20-30 anni; 60% donne; un 
pubblico sportivo, che ama il 
cinema, la televisione; il 60% 
ha la licenza media superiore, 
laureati il 25%. Ma non* sono 
jazzofili, inseguono l'arte do­
ve si esibisce. 

Chi va all'Alexander Platz è 
un fedelissimo oppure non gli 
importa della musica e ama 
solo II locale dove si mangia e 
si beve al ritmo del blues o del 
jazz. «Si atteggia, ma accetta e 
cresce» dice Giampiero Ru-
bei, il factotum. Ha costruito il 
lode con le sue mani. I musi­
cisti scendono dal palco, ar­
rotolano spaghetti al limone. 
bevono tanto e suonano a 
ruota libera, senza spartiti. So­
no 40-50 e improvvisano le 
jam-session. Problemi non 
mancano: qualcuno si impun­
ta e vuole per il suo concerto 
un pianoforte d'epoca. Ma il 
clima è all'americana: note, 
un giro di bicchieri e piatii e 
nessuno si scandalizza, anzi fa 
clima. 

Per suonare al Saint-Louis si 
fa la Illa. Chi ascolta magari 
non se ne intende ma è ben 
contento di questo jazz alla 
portata di tutu. Ma tutti d'ac­
cordo che questo è il jazz. E 
sfavilla Sun Ra che veste come 
un faraone indiano e compra 
50 pala di occhiali. OCX. 

Viterbo 

Inchiesta 
sui profughi 
maltrattati 
•Li II ministero dell'Interno 
e la polizia di Viterbo stanno 
indagando sulla situazione dei 
profughi polacchi sistemati 
nella casa di accoglienza "Fra­
terna Domus», in località Pian 
del Paradiso. Dopo la denun­
cia di un gruppo di questi che 
si sono rifiutali di rimanervi, 
definendo «indegne anche 
per gli animali» le condizioni 
di vita al suo interno. Al termi­
ne dei controlli si deciderà se 
il Viminale manterrà o meno ìl 
contratto da poco stipulato 
con la «Fraterna Domus». La 
sede della casa d'accoglienza 
- una palazzina di due piani 
con 34 stanze, di proprietà 
della Curia - è da qualche 
tempo affittata alla «Coopera­
tiva Ubenter» di recente costi­
tuzione, il cui presidente è pa­
dre Francesco Bisinella, diret­
tamente chiamato in causa 
dalla denuncia dei profughi, 
sia quelli che si sono rifiutali 
di rimanere, che gli altri che 
abitano da circa due mesi nel­
la «Fraterna Domus». La casa, 
nata in realtà per ospitare un 
numero limitato di persone, si 
è trovata dal 20 agosto, su in­
sistenza della Carìtas - come 
ha raccontato Pierina Pesa, 
parlando a nome di Bisinella -
ad accogliere in varie riprese 
folti gruppi di polacchi, fino 
ad ospitarne, ora, 96, tra cui 
molti bambini, uno dei quali 
di un mese. 

Doppi turni 
se non c'è 
il tramezzo 
• • Turni sino alle ore 20 
persino il sabato per mancan­
za di aule il problema, che 
coinvolge vari istituti romani. 
viene questa volta sollevalo 
da alunni dell'Ite .Michelan-
giolo», che sorge nella centra­
lissima via Cavour. Anche qui 
- dopo oltre un mese dalla da­
ta dell'Inizio delle lezioni -
l'attività didattica sembra su­
bire pesantemente le conse­
guenze dei doppi turni. Ma II 
caso si differenzia da altre 
analoghe situazioni per il fatto 
che una soluzione è stala Indi­
viduata, ma non attuala, gli 
alunni, che hanno diffuso un 
loro documento alle redazio­
ni dei giornali, lanno sapere 
che siaTammlnistrazione pro­
vinciale, sia il Provveditorato 
agli studi hanno da vari giorni 
dato il benestare per la costru­
zione della tramezzatura di un 
corridoio, al fine di assegnare 
due locali dell'istituto «Leo­
nardo Da Vinci» all'istituto 
•Michelanglok» pur lascian­
do le due istituzioni separate 
come è attualmente. Oltre alle 
due aule è stata decisa l'asse­
gnazione di una palestra, Il 
tutto con carattere di urgenza, 
ma - sostengono gli alunni -1 
provvedimenti non sono an­
cora andati In porlo. 

Intanto I turni sino alle ore 
20 continuano a coinvolgere 
alunni della prima e seconda 
classe, la cui età media è di 
14-15 anni. 

Al processo di Latina 
«Non l'ho mai vista» 
Si difende l'uomo 
accusato da Anna Bulgari 
• • «Non l'ho mai vista, 
mente, anche se forse in buo­
na fede. Con il sequestro Bul­
gari non c'entro, mi rimetto a 
quanto detto in Istruttoria" 
Salvatore Cavada, 33 anni, pa­
store di Bitti in provincia di 
Nuoro, ha seccamente smen­
tilo ieri di aver mai conosciuto 
la signora Anna Bulgari e il fi­
glio Giorgio Calissoni. 11 pa­
store ha ribadita la sua. posi­
zione ieri mattina nell'aula del 
Tribunale di Latina dove è In 
corso il processo per li seque­
stro della Bulgari e del figlio 
avvenuto nel novembre di 
quattro anni fa ad Aprilla. Il 
presidente del Tribunale, Co-
iaiula, ha ricordato al pastore 
che è imputato anche per il 
sequestro di Giovanni Camper 
e che un'ammissione di re­
sponsabilità potrebbe deter­

minare la continuità tra i due 
reati, con una conseguente 
pena minore. Ma Cavada ha 
continuato a negare. Nono­
stante le altre due testimo­
nianze, degli Imputati Giusep­
pe Stridi e Francesco Più, che 
in istruttoria lo hanno Indicato 
come uno del rapitori della 
Bulgari e di Calissoni. 

Nella seduta, pomeridiana 
del processo è stato Interro­
gato Mario Peana, accusato di 
aver riciclato il denaro del se­
questro. 

Martedì Invece, ci sarà 11 
confronto tra Anna Bulgari, Il 
figlio e Claudio Cadlnu, che si 
faceva chiamare Riccardo, 
detenuto a Civitavecchia, 
Giorgio Calissoni lo Identificò 
subito come uno del rapitori 
attraverso una fotografia se­
gnaletica. 
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